
Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 16 marzo 2016 
 

V E R B A L E 
 
Il giorno 16 marzo 2016 alle ore 15.00 presso la sede della Conferenza dei Sindaci in Via Cimetta, 1 a 
Portogruaro, si è tenuta la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, sul seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione dei verbali delle sedute precedenti. 
2. Approvazione in via definitiva del Regolamento della Conferenza. 
3. Nomina del Vice Presidente della Conferenza e dei membri dell’Esecutivo. 
4. Illustrazione della relazione di mandato della presidenza Cereser. 
5. Presentazione del programma di mandato della presidenza Gasparotto. 
6. Nomine dei Sindaci referenti per aree tematiche (agenda digitale, ATER, emergenza nutrie, etc.). 
7. Richiesta ai Comuni di contribuzione dei canoni di locazione dei distaccamenti di pertinenza del 

comando dei VV.FF. 
8. Modifica delle competenze sui piani di controllo della specie alloctona ‘nutria’. 
9. Valutazioni in merito ai cambiamenti in corso negli assetti delle società in house providing che 

svolgono servizi pubblici in affidamento diretto dei Comuni del Veneto Orientale. 
10. Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti tutti i Sindaci convocati (o loro Rappresentanti), ad eccezione dei Comuni di: Caorle, Jesolo, 
Torre di Mosto, Cavallino-Treporti e Quarto d’Altino. 
Partecipa inoltre lo staff di VeGAL: Giancarlo Pegoraro, Marco Bassetto e Simonetta Calasso.  
 
Presiede il Presidente della Conferenza dei Sindaci, Sindaco di Gruaro, Giacomo Gasparotto. Verbalizza il 
dott. Marco Bassetto.  
 
PRIMO PUNTO: approvazione dei verbali delle sedute precedenti. 
Gasparotto (Presidente): pone ai voti l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti. 
I verbali delle sedute del 16.12.2015, 27.1.2016 e 29.2.2016 vengono approvati dalla maggioranza dei 
presenti alla seduta. Si astengono i Sindaci non presenti in quelle sedute. 
 
SECONDO PUNTO: approvazione in via definitiva del Regolamento della Conferenza. 
- Gasparotto (Presidente): riepiloga il percorso di aggiornamento del Regolamento della Conferenza, 

specificando le principali novità introdotte nella nuova versione. Chiede il consenso dei Sindaci per 
approvarne il testo modificato e darne immediata esecutività. 

La Conferenza dei Sindaci approva all’unanimità il nuovo Regolamento in via definitiva e stabilisce di darne 
immediata esecutività. 
 
TERZO PUNTO: nomina del Vice Presidente della Conferenza e dei membri dell’Esecutivo. 
- Gasparotto (Presidente): riferisce sulle valutazioni svolte dal gruppo di lavoro dei Sindaci, chiamato ad 

elaborare una proposta di nomine per le cariche di Vice Presidente della Conferenza e di membri 
dell’Esecutivo. Sottopone all’approvazione dell’Assemblea le seguenti nomine: 
• Vicepresidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale:  Sindaco Mirko Marin (Ceggia); 
• Membri dell’Esecutivo della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale: 

- Sindaco Loretta Aliprandi (Meolo); 
- Sindaco Gianluca Falcomer (Cinto Caomaggiore); 
- Sindaco Claudio Odorico (Concordia Sagittaria). 

La Conferenza approva all’unanimità le nomine del Vicepresidente e dei membri dell’Esecutivo proposti. 
 
QUARTO PUNTO: illustrazione della relazione di mandato della presidenza Cereser. 
- Gasparotto (Presidente): invita il Sindaco di San Donà di Piave ad intervenire.  
- Cereser (Sindaco di San Donà di Piave): illustra la relazione di mandato della Presidenza del periodo 30 

settembre 2013 – 18 dicembre 2016, distribuita in copia ai presenti. 



- Codognotto (Sindaco di San Michele al Tagliamento): riferisce che in merito al tema dell’erosione 
costiera, oggetto di approfondimento di un gruppo di lavoro specifico attivato dalla Conferenza durante 
la presidenza Cereser, il giorno 17.3.2016 verrà presentato in Commissione Ambiente del Consiglio 
regionale lo studio in materia elaborato da prof. Pietro Ruol dell’Università di Padova. Rileva inoltre che 
sarà importante dare continuità ai progetti in materia di associazionismo intercomunale, in quanto la 
normativa nazionale tende a rendere sempre più obbligatorio il fare insieme tra Comuni. Infine, ritiene 
centrale il lavoro di aggiornamento del DPA dell’IPA, che potrà diventare la proposta strategica di 
sviluppo del territorio anche in chiave metropolitana. 

- Gasparotto (Presidente): ringrazia il Sindaco Cereser per il lavoro svolto in qualità di Presidente della 
Conferenza. 

- Sindran (Sindaco di Fossalta di Portogruaro): sottolinea che quanto accaduto in occasione 
dell’approvazione dello statuto della Città Metropolitana serve a ribadire che il Veneto Orientale deve 
presentarsi in maniera più unitaria verso l’esterno. Ne è conferma anche la recente vicenda legata al 
problema allagamento del territorio (con una lettera di segnalazione a firma di soli pochi Comuni 
dell’area), un tema che non deve essere affrontato in maniera isolata dai Comuni. 

- Gasparotto (Presidente): ritiene che il tema del dissesto idrogeologico dovrà essere trattato nell’ambito 
del nuovo DPA. Valuta poi opportuna l’istituzione di un tavolo di lavoro sulle opere idrauliche collegate 
alla realizzazione della Terza Corsia dell’A4, sensibilizzando sia la Regione Veneto che la Regione 
FVG. 

La Conferenza ringrazia il Sindaco Andrea Cereser per il lavoro svolto in qualità di Presidente della 
Conferenza nel periodo 30 settembre 2013 – 18 dicembre 2016. 
 
QUINTO PUNTO: presentazione del programma di mandato della presidenza Gasparotto. 
- Gasparotto (Presidente): illustra la proposta di programma di mandato, distribuito in copia ai presenti. In 

riferimento alla linea di azione “Sostenere l’associazionismo intercomunale nel Veneto Orientale” 
riferisce che è di prossima sottoscrizione una convenzione tra 4 comuni dell’area portogruarese 
(Portogruaro, Gruaro, Cinto Caomaggiore e Concordia Sagittaria) per la gestione associata del servizio 
di polizia locale, con l’obiettivo di allargarla nel prossimo futuro anche ai Comuni di Annone Veneto, 
Pramaggiore, Teglio Veneto e Fossalta di Portogruaro, per giungere se condiviso dai Sindaci ad una 
possibile Unione. 

- Codognotto (Sindaco di San Michele al Tagliamento): chiede di tener conto nell’ambito 
dell’elaborazione del nuovo DPA del tema della sostenibilità dello sviluppo, ovvero cosa possono fare 
insieme le Amministrazioni per ridurre l’inquinamento? Si dovrebbe tendere a far diventare il Veneto 
Orientale un esempio di “smart land”. Infine, sul tema della gestione della polizia locale, ritiene che 
questo servizio debba configurarsi sempre più come metropolitano. 

- Sensini (Sindaco di Fossalta di Piave): ritiene che serve realizzare un lavoro di area vasta su alcune 
tematiche chiave, come l’ambiente. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di Piave): riferisce che il Comune di San Donà di Piave sta avviando, con 
il Comune di Venezia, un percorso di collaborazione per alcune attività di polizia locale che possono 
essere gestite da remoto (ad es. videosorveglianza). 

- Gasparotto (Presidente): valuta necessario un cambio di mentalità amministrativa sul tema della gestione 
della polizia locale, che non si configura più oramai nel ruolo del vigile che svolge anche funzioni di 
messo comunale. 

La Conferenza approva il programma di mandato illustrato dal Presidente Giacomo Gasparotto per il 
periodo 2016-2018. 
 
SESTO PUNTO: nomine dei Sindaci referenti per aree tematiche. 
- Gasparotto (Presidente): ricorda che la Conferenza dei Sindaci è chiamata ad aggiornare le tematiche 

prioritarie del Documento Programmatico e del Piano di Sviluppo Strategico, confermando 
eventualmente le nomine già assegnate e/o individuando gli Amministratori referenti per nuovi ambiti di 
interesse. Propone una lista aggiornata dei temi strategici, alla luce degli ambiti di lavoro già intrapresi 
dalla Conferenza nell’arco del biennio 2013-2015 e degli indirizzi tematici suggeriti dalla 
programmazione comunitaria 2014-2020. Invita i Sindaci a candidare il proprio nominativo, o quello di 
membri delle rispettive giunte, per le aree tematiche di interesse. 



- Pegoraro (VeGAL): ciascun ambito tematico, nella proposta formulata dal Presidente Gasparotto, 
potrebbe attivare dei coordinamenti esterni coinvolgendo altri enti, nell’obiettivo di attivare – per ciascun 
tematismo – risorse UE/nazionali/regionali/locali, per la realizzazione dei progetti strategici individuati 
nel DPA dell’IPA. 

- Senatore (Sindaco di Portogruaro): propone che per ogni tema ci debba essere un amministratore di 
riferimento sia per l’area portogruarese che sandonatese. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di Piave): suggerisce in materia di agenda digitale di avviare un confronto 
con il Comune di Venezia per un’attuazione condivisa dell’asse 1 del PON Metro. Ritiene poi che sia 
necessario un coinvolgimento nei gruppi di lavoro tematici elencati anche del personale tecnico dei 
Comuni. Infine, in materia di PAES propone di elaborare un sistema di monitoraggio e di 
rendicontazione unici per tutti i Comuni del Veneto Orientale. 

- Gasparotto (Presidente): propone di avviare una mappatura della dotazione di PAES e PICIL fra i 
Comuni dell’area per avviare un’azione di monitoraggio comune. 

- Talon (Sindaco di Eraclea): ricorda che, nell’ambito del gruppo di lavoro promosso dal progetto n. 1 
della LR 16/93 anno 2015, sono stati affrontati specifici temi legati all’efficienza energetica e alla 
dotazione di PAES. Ritiene importante mettere in condivisione fra gli enti la metodologia proposta dal 
sistema EMAS. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di Piave): chiede la possibilità di verificare nella prima giunta utile 
ulteriori nominativi tra gli amministratori per partecipare ai gruppi di lavoro tematici. 

- Codognotto (Sindaco di San Michele al Tagliamento): ricorda il lavoro che il territorio sta svolgendo per 
giungere alla sottoscrizione del contratto di costa, al fine di risolvere problematiche specifiche, come 
l’erosione costiera. 

- Talon (Sindaco di Eraclea): sottolinea che la Conferenza dovrebbe fare un ragionamento specifico sul 
tema della pianificazione della mobilità (ad es. la realizzazione della Via del Mare). Al tempo stesso 
ritiene importante un confronto con ATVO per una valutazione comune su forme alternative di mobilità 
da proporre nel territorio. 

- Codognotto (Sindaco di San Michele al Tagliamento): riferisce che il Governo intende dare sostegno alla 
mobilità sostenibile e ha delegato la competenza ora al ministero dei trasporti. Chiede che ogni ambito 
tematico abbia un Sindaco Referente, al quale andrebbe sottoposto l’elenco dei progetti strategici e dei 
relativi fondi da attivare. 

- Pegoraro (VeGAL): appena la Conferenza avrà individuato gli ambiti tematici e i relativi Sindaci 
referenti, verrà aggiornato il quadro delle relazioni UE/nazionali/regionali, anche in vista di un prossimo 
incontro con i rapp.ti eletti ai vari livelli (l’ultimo incontro si era tenuto a settembre 2015). 

La Conferenza dei Sindaci approva una serie di proposte relativamente agli ambiti tematici, ai 
coordinamenti esterni da attivare e ai referenti da individuare in una prossima seduta. 
 
SETTIMO PUNTO: richiesta ai Comuni di contribuzione dei canoni di locazione dei distaccamenti di 
pertinenza del comando dei VV.FF. 
- Gasparotto (Presidente): ricorda che nel mese di febbraio il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 

Venezia ha trasmesso una nota ad alcune Amministrazioni del Veneto Orientale, chiedendo loro 
l’eventuale disponibilità ad una parziale contribuzione dei canoni di locazione dei distaccamenti di 
pertinenza del Comando, sulla scorta della disposizioni normativa introdotte dal DDL Stabilità 2016. 
Specifica altresì che la nuova norma stabilisce che «per le caserme delle Forze dell'ordine e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco ospitate presso proprietà private, i comuni appartenenti al territorio di 
competenza delle stesse  possono contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato 
dall'Agenzia delle entrate». Tenuto conto di ciò, propone di trasmettere una nota comune al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia, in cui rilevare che i Distaccamenti presenti nel territorio del 
Veneto Orientale hanno sede in strutture pubbliche di proprietà della Città Metropolitana di Venezia e 
che le Amministrazioni locali, a causa dei stringenti vincoli di bilancio, sono ad oggi impossibilitate a 
contribuire con proprie risorse alle finalità richieste, affermando però la disponibilità della Conferenza 
dei Sindaci a valutare un confronto comune con la Città Metropolitana di Venezia, al fine di individuare 
soluzioni condivise per calmierare i canoni di locazione delle suddette sedi e garantire il mantenimento 
di un adeguato servizio sul territorio. 



La Conferenza condivide la proposta del Presidente di inviare una nota a nome di tutti i Sindaci del Veneto 
Orientale al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia, in cui rilevare la non pertinenza della 
richiesta e la disponibilità a collaborare anche con la Città Metropolitana per giungere ad una soluzione del 
problema. 
 
OTTAVO PUNTO: modifica delle competenze sui piani di controllo della specie alloctona ‘nutria’. 
- Gasparotto (Presidente): riferisce che l'entrata in vigore della legge 28 dicembre 2015, n.221 

'Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento 
dell'uso eccessivo di risorse naturali', comunemente noto come 'collegato ambientale', ha bloccato ogni 
possibilità di intervento finalizzato al controllo ed all'eradicazione delle nutrie da parte dei Comuni, 
attività che dovranno ora essere condotte secondo un piano di gestione predisposto dalle Regioni e 
approvato dall'ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Precisa quindi che 
con l'entrata in vigore di tali nuove norme anche l’accordo tra Comuni e Città Metropolitana di Venezia 
risulta bloccato e per intervenire si dovrà quindi attendere l'approvazione del piano da parte della 
Regione. Rileva infine la necessità di una norma transitoria da parte della Regione fino all’approvazione 
del nuovo piano. 

- Sensini (Sindaco di Fossalta di Piave): sottolinea la criticità del coinvolgimento dell’ISPRA in questa 
materia, alla luce delle specifiche competenze dell’Istituto. Ritiene che sia necessario aprire la caccia in 
deroga dove possibile, anche attraverso una delega alla Città Metropolitana da parte della Regione per 
proseguire il lavoro di controllo della diffusione della nutria. 

 
NONO PUNTO: valutazioni in merito ai cambiamenti in corso negli assetti delle società in house 
providing che svolgono servizi pubblici in affidamento diretto dei Comuni del Veneto Orientale. 
La Conferenza decide di rinviare il punto all’ordine del giorno ad una prossima seduta, in cui trattarlo in 
maniera approfondita. 
 
DECIMO PUNTO: varie ed eventuali. 
- Pegoraro (VeGAL): aggiorna i Sindaci sul percorso di avanzamento della stesura del PSL 2014/20, 

fornendo ai presenti una nota di sintesi sulle attività effettuate, in particolare relativamente 
all’individuazione e progettazione dei progetti chiave. 

- Pegoraro (VeGAL): aggiorna inoltre i Sindaci in merito all’avanzamento del percorso di revisione del 
DPA IPAVO, fornendo una proposta ai presenti una proposta di crono programma delle attività previste. 
Introduce la relazione dei referenti tecnici che supportano VeGAL nell’attività di programmazione, il 
dott. Michele Masè e il dott. Giorgio Brunello. 

- Gasparotto (Presidente): invita Masè (Studio SMA) e Brunello (Kairos) a partecipare alla seduta.  
- Masè (Studio SMA) e Brunello (Kairos): illustrano ai Sindaci il percorso di lavoro. 
- Nardese (Sindaco di Noventa di Piave): chiede se nella programmazione 2014-2020 i Comuni del 

sandonatese già coinvolti nel PIA-R potranno fruire nuovamente dello strumento. 
- Pegoraro (VeGAL): specifica che lo strumento PIA-R non sarà riproposto nell’attuale periodo di 

programmazione, ma conferma che anche i Comuni extra area Leader potranno beneficiare delle risorse 
del PSR. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di Piave): chiede spiegazioni in merito all’assegnazione di 50.000 euro a 
valere sulle risorse della LR 16/93 per l’anno 2016 che supporteranno progetti di istruzione universitaria. 
Rileva che, se tali risorse saranno destinate all’università di Portogruaro, sarebbe opportuno che i restanti 
50.000 euro messi a disposizione dalla Regione per il 2016, siano destinati all’area sandonatese. 

 
Esauriti i punti in discussione la Riunione è tolta alle ore 17.00. 
 


